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III COMMISSIONE

SINTESI N. 36 DEL 6 OTTOBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	esame, per parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 437 "documento di programmazione economico-finanziaria regionale - dpefr 2004-2006 l.r. 11.4.2001 n. 7”, relativamente alle materie di competenza.



Prosegue l’esame del documento di programmazione economico-finanziaria relativamente alle materie di competenza della III Commissione. Nel corso della seduta odierna è esaminato il settore turismo.

Si mette in rilievo che i programmi a favore dell’offerta turistica regionale sono rivolti da un lato alla crescita quantitativa e qualitativa del sistema ricettivo e infrastrutturale, dall’altro alla qualificazione delle diverse componenti dell’offerta anche in relazione ai prodotti turistici presenti nella Regione.

In merito a tale ultimo punto, tra gli elementi qualificanti la proposta turistica piemontese, sono stati in particolar modo individuati il termalismo e la promozione sportiva.

Rilevanti interventi sono stati effettuati a favore di località termali piemontesi, sia di tradizione consolidata sia di recente vocazione. Nell’ambito dell’iniziativa “Piemonte 2006”, invece, si è mirato a colmare le carenze infrastrutturali e di servizi turistici nelle aree non direttamente interessate dallo svolgimento dei giochi olimpici. Entrambe le attività di promozione si inseriscono nel progetto di internazionalizzazione del Piemonte.

Nel corso della discussione emerge che, oltre alla descrizione degli interventi, sarebbe utile che si fornisse indicazione degli effetti che i medesimi hanno prodotto in passato e che produrranno negli anni a venire. In particolare, si desidera sapere quale sia la ricaduta in termini occupazionali delle scelte effettuate.

A ciò si aggiunge che la scelta degli investimenti non dovrebbe prescindere da taluni dati critici già disponibili, quali quelli relativi al clima. La riduzione delle risorse idriche, infatti, potrebbe produrre effetti devastanti sia in inverno, causando il mancato innevamento delle piste, sia in estate, determinando stati di siccità; entrambi gli scenari avrebbero ricadute negative sugli investimenti di promozione turistica oggetto di discussione. Emblematico, a tal proposito, è stato il caso di Acqui Terme, città di punta del turismo termale, che nel corso dell’appena terminata stagione estiva ha dovuto affrontare una grave siccità.

Al termine della discussione, la Commissione esprime parere favorevole in merito alla proposta di deliberazione, relativamente alle materie di sua competenza.

Esprimono voto a favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, UDC.

Non partecipano al voto i Gruppi: DS, Rifondazione Comunista, Radicali Lista Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari, Unione Civica Riformatori.

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIONN. 

185 (presentata dai Consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale), 

227 (presentata dai Consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino), 

241 (presentata dalla Provincia di Torino), 

315 (presentata dai Consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo), 

333 (presentata dai Consiglieri Vaglio e Rossi G.) 



Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. Nell’ultima seduta, svoltasi il 22 settembre 2003, la Commissione è giunta alla discussione delle proposte di modifica relative all’art. 46 della l.r. 70/96.

Nel corso della seduta odierna sono esaminate le proposte di modifica all’art. 47 della l.r. 70/96, sul quale incidono l’art. 1 della PDL 315 e gli artt. 9 e 10 della PDL 227. Si ricorda che gli emendamenti della Giunta si calano sulla PDL 185.

Si inizia ponendo in votazione l’art. 9 della PDL 227, incidente sull’art. 47 della legge radice risultante dal testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 47 – (Giornate e orario di caccia).

· L’art. 9, commi 1 e 2, della PDL 227 mira a impedire l’esercizio dell’attività venatoria nella giornata di domenica, sia nel territorio destinato alla caccia programmata sia nel territorio della zona Alpi. La proposta di modifica è respinta.

· Allo stesso modo è respinta l’identica proposta di modifica espressa dall’art. 1, commi 1 e 2, della PDL 315.

· Sono respinte le proposte (EM. 47.1, EM. 47.2.1, EM. 47.2.2) di abrogare l’art. 34 della PDL 185.

· L’articolo 34 della PDL 185, come modificato dall’emendamento 47.2 , è invece approvato nel seguente testo: “1. Il cacciatore, nel territorio destinato alla gestione della caccia programmata, può esercitare l’attività venatoria per non più di tre giornate di caccia la settimana a scelta fra il lunedì, il mercoledì, il giovedì, il sabato e la domenica.2. Il cacciatore, nel territorio delle Alpi destinato alla gestione della caccia programmata, può esercitare l’attività venatoria per non più di due giornate di caccia la settimana a scelta fra il lunedì, il mercoledì, il giovedì, il sabato e la domenica.” 

· E’ respinta la proposta di modifica, contenuta nell’art. 1, comma 3, della PDL 315, volta a impedire, anche nel territorio destinato alla caccia riservata a gestione privata, l’esercizio dell’attività venatoria nel giorno di domenica 

· E’ invece approvata la proposta di modifica formalizzata nell’emendamento 47.3, con cui si consente l’esercizio dell’attività venatoria anche per più di due giorni consecutivi. (Al comma 6 dell’art. 47 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, le parole “è consentito per non più di due giorni consecutivi ed in ogni caso” sono abrogate.).

· E’ infine approvato l’intero testo di modifica dell’articolo 47 della l.r. 70/1996.

La Presidente rinvia il prosieguo dell’esame a successiva seduta.

	PRIME DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE PROPOSTE DI LEGGE N.RI 245, 539, 556 E 560 RELATIVE ALLA PROPOSTA DI MODIFICA DELLA L.R. 13/1997 (RISORSE IDRICHE).




La Commissione ha stabilito che nel corso della seduta del 20 ottobre 2003 saranno sentiti i rappresentanti dei Comuni, che hanno presentato le proposte di legge e sarà illustrata la situazione concernente il sistema idrico integrato.
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